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AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI

1 - NORME COMUNI A TUTTI I REGOLAMENTI TECNICI FEDERALI

1.3.2 Calendari Nazionali

Vengono elencate le gare nazionali. Sono approvati annualmente dal CF, pubblicati e aggiornati sul portale federale FISIOnline.

Ogni modifica o variazione ai calendari è di competenza della FISI e dovrà essere concordata con la CCAAeF.

1.3.3 Calendari Regionali

Vengono elencate le gare regionali e provinciali organizzate dalle Società affiliate appartenenti al Comitato Regionale (CR) interessato.

Sono approvati annualmente dal Consiglio Regionale (CR) e, di norma, pubblicati sull’Agenda Regionale. Tutte le gare dei calendari
regionali devono essere obbligatoriamente inserite nel portale federale FISI online.

Le tipologie di gare (sigle, codici, ecc.) indicate nel calendario devono essere esclusivamente quelle previste dalla tabella T2 (punto 18.4
“Tipologia delle gare”).

Ogni modifica o variazione ai calendari è di competenza del singolo Comitato Regionale.
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Portale federale FISI online
http://www.fisi.org/federazione/calendari

http://www.fisi.org/federazione/calendari






www.fisialpicentrali.it

http://www.fisialpicentrali.it/


1.5 ORGANIZZAZIONE DELLA GARA

L’organizzazione della gara è regolamentata:

- per gara di calendario internazionale, dalle specifiche norme delle organizzazioni internazionali;

- per gara dei calendari federali, dalle norme pubblicate annualmente in Agenda e sulle Agende Regionali.

La Società organizzatrice deve essere in regola con l’affiliazione annuale, comprensiva anche della copertura assicurativa RC per

organizzazione gare, ed è la sola responsabile del regolare svolgimento della manifestazione nei confronti della FISI.

Con l’ufficializzazione delle gare del calendario federale le Società Organizzatrici dovranno predisporre un programma della manifestazione

che dovrà riportare:

- date e orari delle riunioni di Giuria;

- date e orari degli allenamenti ufficiali e delle gare;

- indirizzo dettagliato della sala predisposta per i controlli anti-doping secondo quanto previsto dal successivo art. 1.7.

Entro 30 giorni dall’inizio della manifestazione il programma dovrà essere inviato rispettivamente a FISI – CCAAeF (gare nazionali) e

Comitato Regionale (gare regionali) per la necessaria verifica e approvazione alla pubblicazione o diffusione.

Solo il programma di gara approvato da FISI/Comitato Regionale può essere considerato ufficiale e sarà inserito nella sezione

"Files" della competizione su FISIOnline.

La mancata osservanza delle norme previste dai diversi regolamenti federali, rilevata durante la manifestazione dai Giudici di Gara,

comporta il deferimento della Società ai competenti organi federali di giustizia.

Per l’ottimale organizzazione di una gara l’organizzatore, oltre al Comitato Tecnico di Gara (CT), può costituire un Comitato Organizzatore

(CO).



1.6 SERVIZIO MEDICO E DI SOCCORSO

In ogni manifestazione, per qualsiasi disciplina e specialità, l’organizzatore deve predisporre il soccorso di primo intervento e recupero lungo la

pista secondo le specifiche di ogni singola disciplina indicate nei capitoli di riferimento. L’organizzazione dovrà inoltre farsi carico di eventuali

costi per questa attività se non diversamente concordati a carico del gestore dell’impianto/pista dove si svolge la competizione.

Linee Guida in applicazione della normativa sulla dotazione ed utilizzo dei Defibrillatori in ambito sportivo

Dal 1 luglio 2017 è in vigore l’obbligo di dotazione ed impiego dei defibrillatori semiautomatici (DEA) durante gare inserite nei calendari delle

Federazioni Sportive Nazionali ed altre attività sportivo con modalità competitive.

L’obbligo si intende assolto con la presenza del DAE nell’impianto sportivo ove si svolge la gara e con la presenza in loco di personale

formato PSSD.

La società sportiva ha l’onere di verificare la regolare manutenzione ed il funzionamento del DAE e la presenza della persona formata al suo

utilizzo.

La mancanza del DAE comporta l’impossibilità a disputare la gara.

Le disposizioni non si applicano alle attività che si svolgono al di fuori di impianti sportivi a carattere permanente.

Discipline FISI e D.M. 26/06/2017

Rientrano nell’obbligo di Legge: Bob, Skeleton, Slittino, Biathlon, Salto e Combinata Nordica, Sci Fondo (se in impianto permanente).

Rientrano nell’obbligo per linee guida FISI: Sci Alpino, Snowboard, Freestyle, Sci di velocità, Sci d’erba, Sci Fondo (gare sprint cittadine).

Non rientrano nell’obbligo: Sci Alpinismo, Sci Fondo (gare in linea).



Errata Corrige
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Rientrano nell’obbligo di Legge: Bob, Skeleton, Slittino, Biathlon, Salto e Combinata Nordica, Sci Fondo (se in 
impianto permanente). 
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1.8 ISCRIZIONI ALLE GARE

Un atleta non può essere iscritto a più di una gara al giorno fra quelle indicate nei calendari agonistici federali.

Sono escluse le gare in notturna (gare che iniziano dopo le ore 16.00) e le gare regionali a prova unica nella stessa 
località facenti parte di unica manifestazione per le quali il limite massimo è di due.

A chiarimento di quanto riportato sopra si precisa:

Tutte le iscrizioni possono essere effettuate esclusivamente dalla Società o dal Comitato Regionale di

appartenenza dell’atleta attraverso il portale federale FISIOnline.

Solo le iscrizioni alle gare internazionali possono essere effettuate con modalità diversa (invio del modulo entry form)

secondo le specifiche previste da ogni disciplina. Le iscrizioni devono essere effettuate almeno 24 ore antecedenti la

riunione di Giuria della manifestazione che si svolge il giorno prima della prima gara (anche se la manifestazione si svolge

su più giorni).

All'atto dell'iscrizione il Presidente o dal legale rappresentante della Società o dal Presidente o dal legale rappresentante

del CR, o da chi ne fa le veci, attesta, per ogni iscritto, il regolare tesseramento, il possesso dell’idoneità medica prescritta

e l’impegno di pagamento dell’eventuale tassa di iscrizione.

Nel caso si verifichi una mancanza ai prescritti impegni assunti con la sottoscrizione dell’iscrizione, d’ufficio sarà segnalata

tale inadempienza ai competenti Organi di Giustizia e Disciplina, nel rispetto degli artt. 107 e 108 del ROF in vigore.
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AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI

2 - DISPOSIZIONI GENERALI PER TUTTE LE DISCIPLINE

1. Punteggi

d) Tempi e termini per l’inoltro delle classifiche - controlli - reclami

Inderogabilmente entro il 5° giorno dall’effettuazione della manifestazione, per ogni gara di tipo internazionale (svolta in

Italia), nazionale, regionale, provinciale, gli organizzatori devono trasmettere matrix (se previsto) e classifica alla FISI -

CED ufficio Punteggi (punteggi@fisi.org), al Delegato Tecnico e ai rispettivi CR (vedi

specchietti riepilogativi e relative norme). Dopo tale termine le classifiche saranno considerate a tutti gli effetti “Fuori Tempo

Massimo” (FTM), e quindi alla Società organizzatrice NON saranno attribuiti punti di Organizzazione (OR).
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AGENDA DEGLI SPORT INVERNALI

2 - DISPOSIZIONI GENERALI PER TUTTE LE DISCIPLINE

1. Punteggi

IMPORTANTE

Saranno ritenute a tutti gli effetti NON VALIDE per i Punti FISI agli atleti, per le Graduatorie

di Merito delle Società e i punteggi di Organizzazione:

- Tutte le classifiche delle gare che NON rispettano i parametri previsti ai precedenti paragrafi b) e

c) del punto 2 “Classifiche”.

- Tutte le classifiche delle gare che perverranno alla FISI-CED dopo il termine ultimo del 30 aprile

della stagione in corso per le gare "inverali" e del 30 settembre per le gare "estive" - vedi paragrafo

a) del punto 1 “Punteggi”.
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2.9.3 Autorizzazione temporanea per singolo evento (ex. Autorizzazione giornaliera)

L’Ente Gestore che, per cause di forza maggiore e nelle immediate scadenze temporali della manifestazione, è impossibilitato a svolgere una

competizione di calendario federale nazionale e/o regionale, delle discipline tecniche sci alpino (GS o SL) e dello sci di fondo, sulla pista omologata prevista e

non vi siano in zona altre piste omologate disponibili, può richiedere una AUTORIZZAZIONE TEMPORANEA PER SINGOLO EVENTO secondo la seguente

procedura:

- contattare il Responsabile Regionale Piste (RR) del Comitato Regionale (CR) di competenza della pista individuata come sostitutiva

- pagare al CR di competenza la tassa di € 200,00. Tale importo viene trattenuto dal CR.

- il RR nominerà un omologatore vicino al luogo di svolgimento della manifestazione

- l’omologatore effettuerà un sopralluogo con la redazione di un verbale di ispezione, nel quale dovrà riportare le prescrizioni di sicurezza ed eventualmente i

parametri tecnici della pista. Sul verbale l’omologatore dovrà altresì indicare il giorno della manifestazione, la specialità e la categoria di gara prevista.

- Il verbale sottoscritto dall’omologatore dovrà essere trasmesso per email o PEC al CR di competenza per la sottoscrizione da parte del Presidente del CR. La

firma non è delegabile ad alcun altro rappresentante del CR.

- Il verbale sottoscritto dall’omologatore e dal Presidente del CR verrà trasmesso per email o PEC all’Ente Gestore e varrà quale AUTORIZZAZIONE

TEMPORANEA PER SINGOLO EVENTO per il giorno di gara indicato dall’omologatore ed allenamenti ufficiali relativi.

Se la manifestazione subisce un cambio di data l’AUTORIZZAZIONE TEMPORANEA PER SINGOLO EVENTO decade.

All’omologatore spettano rimborsi e diaria come per una normale omologazione nazionale.

Copia del verbale di ispezione sottoscritto dall’omologatore e dal Presidente del CR nonché copia della contabile di pagamento della tassa di € 200,00 al CR

vanno trasmessi alla Segreteria della COP.

Qualora la pista autorizzata non rispetti i parametri previsti dalla tabella 3.1.12 (13) per lo sci alpino o i parametri fissati dalle linee guida per l’omologazione

delle piste di sci fondo la competizione NON POTRA’ ESSERE CONSIDERATA VALIDA al fine dell’attribuzione dei punti gara FISI.



2.9.3 Autorizzazione temporanea per singolo evento (ex. Autorizzazione giornaliera)

L’Ente Gestore che, per cause di forza maggiore e nelle immediate scadenze temporali della

manifestazione, è impossibilitato a svolgere una competizione di calendario federale nazionale e/o regionale, delle discipline tecniche sci alpino (GS o

SL) e dello sci di fondo, sulla pista omologata prevista e non vi siano in zona altre piste omologate disponibili, può richiedere una AUTORIZZAZIONE

TEMPORANEA PER SINGOLO EVENTO secondo la seguente procedura:

Se la manifestazione subisce un cambio di data l’AUTORIZZAZIONE TEMPORANEA PER

SINGOLO EVENTO decade.
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o i parametri fissati dalle linee guida per l’omologazione delle piste di sci fondo la competizione

NON POTRA’ ESSERE CONSIDERATA VALIDA al fine dell’attribuzione dei punti gara FISI.



2.10 GIUDICI DI GARA

La Commissione Giudici di Gara e Omologazioni Piste designa i giudici per le gare di Campionato Italiano scelte tra tutte le discipline e

categorie e le gare Nazionali e/o Internazionali, individuate nel corso della stagione, nell’ambito del programma di formazione.

Per le altre gare di tutte le discipline e categorie inserite a calendario i rispettivi Comitati Regionali, nel cui territorio ha sede la

manifestazione, provvederanno direttamente alla nomina.

Per le nomine di tutte le gare di Biathlon, Sci Alpinismo, Freestyle, Salto e Combinata Nordica i rispettivi Responsabili Regionali, nel cui

territorio ha sede la manifestazione, sono invitati a consultare i coordinatori di specialità nazionali nominati dalla Commissione Giudici di Gara e

Omologazioni Piste.

Gli oneri relativi alle spese di viaggio, vitto e alloggio, così come la diaria spettante ai Giudici di Gara designati alle competizioni inserite nei vari

calendari, sono a carico delle rispettive Società organizzatrici.

Il Consiglio Federale ha fissato il riconoscimento di una diaria rispettivamente di €

50,00 al giudice di gara incaricato quale Delegato Tecnico FISI per tutte le diverse

discipline, di € 50,00 al giudice di gara incaricato per il ruolo di Giudice di Partenza Sci

Alpino prove veloci (DH/SG/AC), di € 30,00 per i giudici di gara designati per gli altri

ruoli in tutte le competizioni inserite a calendario federale.



La Commissione Giudici di Gara prenderà a proprio carico unicamente le spese di viaggio delle gare propriamente

designate, mentre vitto, alloggio e diaria resteranno a carico dei Comitati Organizzatori.

La diaria vale sia per i giorni di gara che per i giorni di viaggio (andata e ritorno).

Non sono permesse doppie diarie giornaliere (esempio: se si effettua il viaggio di ritorno lo stesso giorno della fine della

gara).

I Comitati Regionali, per le gare regionali e provinciali, si dovranno attenere alla diaria secondo le disposizioni federali

sopra indicate.

I componenti di Giuria in ogni gara di ogni disciplina, il giudice di partenza, il giudice di arrivo, il direttore di pista,

l’assistente all’arbitro devono essere in possesso della tessera FISI in corso di validità.

Si consiglia, in quanto membro di giuria, che il direttore di gara abbia la qualifica di giudice di
gara o abbia almeno frequentato corsi specifici di direttore di gara presso il proprio Comitato
Regionale.

La copertura assicurativa kasko è valida per il personale ufficialmente designato dalle Commissioni Giudici di gara e

Omologazione Piste, solo subordinata all’inoltro del modulo predefinito (www.fisi.org) all’indirizzo kasko@fisi.org entro le

24 ore antecedenti l’incarico.



2.11 CRONOMETRAGGIO

Per tutte le gare inserite nei calendari FISI è richiesto il servizio di cronometraggio FICr ad eccezione delle

gare codificate come P0, P1, R1, R2, R3.

La convenzione FISI - FICr, valida per la stagione, è consultabile sul sito federale

(http://www.fisi.org/federazione/calendari).

Non è ammesso il cronometraggio con modalità "wireless" o "via radio". E' responsabilità del Delegato
Tecnico verificare la conformità delle apparecchiature di cronometraggio prima della partenza.

Il cronometraggio delle gare internazionali deve essere effettuato esclusivamente con apparecchiature omologate
dalle rispettive Federazioni internazionali che provvedono alla pubblicazione di apposito elenco sui propri siti
istituzionali (es. www.fis-ski.com).



3.0 NORME GENERALI FISI

3.0.1 Giuria

Le Giurie delle gare nazionali, regionali e provinciali saranno così composte:

Delegato Tecnico FISI;

Arbitro; deve essere un allenatore qualificato da FISI-STF in regola con gli
aggiornamenti

Direttore di gara;

Assistente Arbitro; solo per le discipline veloci deve essere un allenatore qualificato da
FISI-STF in regola con gli aggiornamenti.

3 - SCI ALPINO
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L’Arbitro, e nelle discipline veloci anche l’Assistente Arbitro, viene designato su proposta del
Delegato FISI durante la riunione dei capisquadra prima della gara.

Nelle gare Giovani, Senior e Master, in mancanza della disponibilità di un
allenatore qualificato da FISI-STF, la Giuria sarà composta dal Delegato Tecnico e
dal Direttore di gara.

La nomina del Delegato FISI e nelle discipline veloci del Giudice di partenza (Giudice a ruolo FISI),
viene effettuata secondo le modalità indicate al punto 2.10 dell’Agenda, mentre quella del
Giudice di partenza (non per le discipline veloci) e del Giudice di arrivo (ufficiali di gara non in
giuria) viene effettuata dalla Società organizzatrice che dovrà designare persone competenti, a cui
capacità sarà verificata dal Delegato FISI.

../Agenda/15-16/Sci_Alpino_2015-2016.pdf
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3.0.2 Tracciatori

I percorsi di tutte le gare inserite nei calendari federali devono essere tracciati da allenatori
qualificati dalla FISI-Scuola Tecnici Federali (STF), tesserati FISI ed in regola con gli aggiornamenti
previsti da STF (gli elenchi aggiornati sono pubblicati sul sito federale – sezione STF).

../Agenda/15-16/Sci_Alpino_2015-2016.pdf
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3.0.4 Gare nello stesso giorno

È possibile organizzare e partecipare a 2 gare nello stesso giorno, attenendosi alle seguenti
disposizioni:

Gare della stessa categoria e tipologia, organizzate dalla stessa organizzazione, nella stessa
località, in un’unica manifestazione, e in una sola prova (manche).

Combinazioni possibili: GS+GS / SL+SL / SG+SG / DH+DH / GS+SL / SG+SL / DH+SL / SG+GS

Per le gare combinate con la DH (DH+SL / DH+DH) sono obbligatorie le prove il giorno
antecedente la gara di DH e NON sono ammesse gare in due manche.

../Agenda/15-16/Sci_Alpino_2015-2016.pdf
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3.0.8 Casco, ski-stopper, paraschiena, auricolari

In tutte le gare dei calendari nazionale e regionali è obbligatorio l’uso dello ski-stopper. 

Tutti gli atleti e gli apripista hanno l’obbligo di indossare il casco conforme alle vigenti normative 
(vedi art. 1.15). 

È consigliato l’uso del paraschiena.

La FISI ha previsto per tutte le categorie e i livelli di gare, a partire dalla stagione 2016-17, 
l’adeguamento obbligatorio alle normative FIS, quindi l’utilizzo di caschi per le diverse specialità 
con le seguenti specifiche: 

- GS/SG/DH con certificazione FIS RH 2013 caschi in possesso di specifica certificazione (EN 1077 
- classe A e ASTM 2040)

../Agenda/15-16/Sci_Alpino_2015-2016.pdf
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Fanno eccezione le categorie Pulcini per cui è obbligatoria la certificazione EN 1077.

- SL certificazione EN 1077 (classe B) oppure ASTM 2040.

E’ vietato l’uso di apparecchiature ricetrasmittenti e/o auricolari, è vietata altresì qualsiasi 
modifica del casco che potrebbe compromettere l’integrità, l’omologazione e la sicurezza del 
casco stesso (es. applicazione di videocamere o loro supporti).

Precisazione: il bollino FIS RH 2013 deve essere sotto vernice quale parte
integrante della grafica del casco stesso; sono in commercio caschi con il bollino
applicato ma sempre e comunque solo da parte del produttore.
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NOTE: A
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SLALOM SPECIALE

Il numero dei cambi di direzione deve essere compreso tra il 30% e il 35% del dislivello (con una
tolleranza di +/- 3 cambi) con una distanza massima di 13 metri.

Per le categorie Children e Pulcini il numero di cambi di direzione deve essere compreso tra il
33% e il 45% con una distanza nelle porte aperte per le gare Children di minimo 6 metri e
massimo 10 metri, per le gare Pulcini di minimo 6 metri e massimo 9 metri.

Le distanze di queste due categorie sono da intendersi come tassative, salvo casi eccezionali
valutati in accordo con la giuria, in cui il numero di cambi potrà sforare il massimo consentito
mantenendo possibilmente le distanze.
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SLALOM SPECIALE

Per la categoria Children le figure verticali (triple o quadruple) devono essere minimo 1 e
massimo 2, i pettini (doppie) minimo 2 e massimo 3, le lunghe (banane) minimo 1 massimo 3.

Per la categoria Pulcini le figure verticali (solo triple) possono essere massimo 1, i pettini
(doppie) minimo 2 massimo 3, le lunghe (banane) non sono previste.

Per le categorie Allievi, Ragazzi, Cuccioli, Baby e Superbaby, la larghezza delle porte verticali
(doppie, triple, quadruple) deve essere compresa tra 4 e 5 metri.
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SLALOM SPECIALE

CAT. PUL

N. CAMBI: 33% - 45%

DISTANZA: min 6m - max 9m

DISTANZE TASSATIVE, SI PUO’ SFORARE IL N. CAMBI 
MANTENENDO POSSIBILMENTE LE DISTANZE

FIGURE: 

min 2 – max 3 doppie,

max 1 trippla,
NO lunghe

Larghezza: 4-5 metri (verticali)

CAT. CHI

N. CAMBI: 33% - 45%

DISTANZA: min 6m - max 10m

DISTANZE TASSATIVE, SI PUO’ SFORARE IL N. CAMBI 
MANTENENDO POSSIBILMENTE LE DISTANZE

FIGURE: 

min 2 – max 3 doppie,

min 1 – max 2 (3p/4p),
min 1 – max 3 lunghe

Larghezza: 4-5 metri (verticali)
12-15 metri (lunghe)
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SLALOM GIGANTE

Per le categorie Cuccioli/Baby e Superbaby m/f il numero delle porte (cambi di direzione) deve
essere compreso fra il 15% e il 21% del dislivello del percorso con una distanza massima di 22

tale distanza è tassativa a costo di sforare il numero massimo di cambi di direzione.

Per le categorie Allievi/Ragazzi m/f il numero delle porte (cambi di direzione) deve essere
compreso fra il 13% e il 18% del dislivello del percorso con una distanza massima di 27 metri

tale distanza è tassativa a costo di sforare il numero massimo di cambi di direzione.

Per altre categorie m/f il numero delle porte (cambi di direzione) deve essere compreso fra l’11%
e il 15% del dislivello del percorso.

../Agenda/15-16/Sci_Alpino_2015-2016.pdf
../Agenda/15-16/Sci_Alpino_2015-2016.pdf


SLALOM GIGANTE

CAT. PUL

N. CAMBI: 15% - 21%

DISTANZA: max 22m

CAT. CHI

N. CAMBI: 13% - 18%

DISTANZA: : max 27m

tale distanza è tassativa a costo di sforare il numero massimo di cambi di direzione
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SUPER GIGANTE

Per tutte le gare FISI il numero minimo di cambi di direzione deve essere pari al 7% del dislivello.
La distanza tra i pali di curva di due porte successive deve essere di almeno 25 mt.

Per tutte le gare Children il numero dei cambi di direzione deve essere compreso tra l’8% e il 12%
del dislivello.
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3.2 GARE FISI

3.2.1.7 Gare di Skicross - sigla specialità SX

Possono partecipare atleti e atlete delle categorie Cuccioli e Baby.

Si rimanda a specifica normativa riportata a fine capitolo Agenda Sci Alpino e Agenda Freestyle
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3.2.2 GARE ALLIEVI E RAGAZZI (U16-U14)

3.2.2.6 Campionati Italiani Allievi/Ragazzi (CI_CHI Pen.70)

3.2.2.6.10 Assegnazione del titolo

Il Comitato Organizzatore dovrà prevedere premi almeno fino al decimo classificato di ogni gara 
e categoria; verranno inoltre premiati i primi tre Comitati Regionali, secondo tabella di Coppa del 
Mondo, sommando i risultati ottenuti da un massimo di 5 atleti di ogni categoria (U14/U16 M/F) 
per ogni gare e specialità.

../Agenda/15-16/Sci_Alpino_2015-2016.pdf
../Agenda/15-16/Sci_Alpino_2015-2016.pdf


3.2.2.7 Criterium Interappenninico (CRT_CHI Pen.100)

3.2.2.7.1 Svolgimento

La manifestazione dovrà effettuarsi prima della data del Trofeo Alpe Cimbra con 1 SL, 1 GS, 1 SG,
1SX con svolgimento preferibilmente su piste separate. L’organizzazione è a rotazione tra i vari
Comitati Regionali appenninici.

Per causa di forza maggiore, la Giuria potrà decidere di eliminare la prova di SG e SX e/o
l'effettuazione in un'unica manche delle prove tecniche, in casi eccezionali anche lo svolgimento
della seconda manche solo per un numero ristretto di atleti.

Super Gigante: è prevista la prova da effettuarsi, possibilmente, il giorno prima della gara per
entrambe le categorie Ragazzi e Allievi.

Skicross: è prevista una sola manche svolta individualmente a cronometro. La partecipazione sarà
con sci da GS. Il programma deve prevedere una prova non cronometrata.
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3.2.2.7.4 Gruppi di merito - Premiazione

Ogni gruppo è formato da due atleti per ciascun Comitato Regionale partecipante, a scalare fino 
ad esaurimento degli iscritti.

Il Comitato Organizzatore dovrà prevedere la premiazione dei Comitati Regionali partecipanti, la 
premiazione dei primi cinque atleti classificati di ogni categoria per ciascuna specialità disputata e 
della classifica di combinata sommando i punti (tabella di Coppa del Mondo) acquisiti nelle 
specialità disputate.

3.2.2.8 Indicazioni per le gare di SKICROSS e di PARALLELO

Per la parte Skicross si rimanda a specifica normativa riportata a fine capitolo Agenda Sci Alpino e 
Agenda Freestyle.

Per la parte Parallelo si rimanda a linee guida tecniche riportate in calce all'RTF.
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Categoria GIOV/SEN/Master

3.1.3 Gruppi Unificati per gare categoria L1 e L2 _CAT

• Unione dei Gruppi: qualora il numero degli atleti iscritti nel Gruppo A o nel Gruppo
Giovani/Senior maschile, oppure nel Gruppo D o nel Gruppo Giovani/Senior femminile, fosse
inferiore a 6 si procederà all’Unificazione dei Gruppi. Sarà realizzato un unico gruppo maschile
comprendente Giovani/Senior e Master A oppure un gruppo femminile comprendente
Giovani/Senior e Master D.

In caso di Gruppo Unificato si dovrà procedere al sorteggio della lista di partenza con le regole 
applicate alle gare Giovani e Senior e quindi in base ai punti FISI degli atleti iscritti; 

unica eccezione è rappresentata dalle concorrenti del gruppo D che partiranno sempre per 
prime e poi a seguire la categoria Giovani e Senior secondo punti FISI. Conseguentemente la 
classifica finale sarà in funzione dell’Ordine di Partenza a Gruppo Unificato con Ordine di 
Partenza e Classifica di categoria Senior/Giovani. 

Le premiazioni resteranno invariate in funzione delle varie categorie.
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3.2.9 GIOVANI, SENIORES, MASTER m/f

Tutte le gare riservate ai Gruppi in oggetto possono essere di:

1° livello, contrassegnate dalla sigla L1… alle quali possono partecipare tutti gli atleti, giovani,
senior e master indipendentemente dal loro punteggio.

2° livello, contrassegnate dalla sigla L2… alle quali possono partecipare gli atleti con punteggio a
partire da 40,00 nella specialità riguardante la gara.

Tutte le Gare che assegnano un titolo, Provinciale, Regionale o Nazionale, devono essere L1, cioè
di 1° Livello.
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ORDINE di PARTENZA

Per tutte le tipologie delle gare di GS Giovani/Senior:

- Sorteggio migliori 15 punteggiati.

- A seguire atleti in ordine di punteggio.

- Sorteggio atleti NC.

Salvo diversa disposizione della giuria partiranno prima le femmine e poi i maschi.

N.B. i titoli di Campione Regionale e Provinciale, Giovani e Senior, m/f si possono assegnare solo 
con GARE di 1° Livello.
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GIOVANI, SENIOR e MASTER, GARE di CATEGORIA

ORDINE di PARTENZA

Per tutte le tipologie delle gare di Categoria:

Il sorteggio degli ordini di partenza è effettuato per ognuna delle categorie femminili del Gruppo
D, per quelle del Gruppo C, per quelle del Gruppo B, per quelle del Gruppo A, poi per il Gruppo
Giovani e Senior femminile e infine per il Gruppo Giovani e Seniore maschile.

Nel caso di gruppo maschile unificato si procederà al sorteggio secondo
punteggio FISI con la creazione del primo gruppo e, a seguire, in ordine di
punteggio.

Nel caso di gruppo femminile unificato si procederà al sorteggio partendo dal
gruppo D13 a D1, poi Giovani e Senior in ordine di punteggio FISI con la
creazione del primo gruppo e, a seguire, in ordine di punteggio.
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Il primo gruppo all’interno di ogni categoria è composto al massimo da 15 atleti.

Tutto il primo Gruppo di ogni categoria deve essere compreso nello spazio di 30 punti Fisi.

Normalmente la successione nelle partenze delle categorie è la seguente:

tutto il Gruppo D, D13-D12-D11-D10-D9-D8-D7-D6-D5-D4-D3-D2-D1; tutto il Gruppo C, C13-C12-
C11-C10-C9-C8-C7 tutto il Gruppo B, B6-B5-B4; tutto il Gruppo A, A3-A2-A1, il Gruppo
Giovani/Seniores femminile e il Gruppo Giovani/Seniores maschile, rispettando sempre 1’ (un
minuto primo) d’intervallo fra le categorie.

La Giuria può decidere differentemente solo se ciò è vantaggioso per le categorie D e C.

Nella seconda manche, per l’ordine di partenza di ogni categoria, s’invertono tanti atleti quanti
sono presenti nel primo gruppo, a seguire i rimanenti atleti classificati secondo i tempi ottenuti
nella prima manche.
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3.2.9.1 Classifiche

Per l’assegnazione dei punti di organizzazione, di partecipazione, per il calcolo della penalità di 
gara e dei punti FISI si compilano 6 classifiche:

- una per il Gruppo Giovani e Seniores femminile;

- una per il gruppo Master D

- una per il Gruppo Giovani e Seniores maschile;

- una per il gruppo Master A;

- una per il gruppo Master B.

- una per il gruppo Master C

Nel caso di gruppi unificata ci sarà un’unica classifica per i gruppi Giovani/Senior femminili e 
Master D; così come per i gruppi Giovani/Senior maschili e Master A.

Le categorie di età appartenenti allo stesso gruppo devono correre sulla medesima pista.
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Esempio Ordine di Partenza
Gruppo Unificato

Se nella lista iscrittti avremo

Master D7 2 punteggiate + 1 NC

Master D6 1 punteggiata + 0 NC

Master D1 0 punteggiate + 1 NC

GS_F 16 punteggiate + 4 NC

Come Sara’ definito l’ordine di partenza?



Esempio Ordine di Partenza
Gruppo Unificato

Se nella lista iscrittti avremo

Master D7 2 punteggiate + 1 NC

Master D6 1 punteggiata + 0 NC

Master D1 0 punteggiate + 1 NC

GS_F 16 punteggiate + 4 NC Sorteggio

D7 sorteggio 2 punteggiate, poi NC

D6 no sorteggio

D1 no sorteggio

GS_F sorteggio le prime 15, poi la

sedicesima, poi sorteggio NC



Esempio: Gara Stelvio CA001÷006 
Sabato 21 ottobre 2017

• Problema

Dalle verifiche effettuate abbiamo visto che sono state accorpate le categorie Giovani/Senior 
maschile e Master A.
Il regolamento Agenda degli Sport invernali art.3.1.3 prevede quanto segue:

3.1.3 Gruppi Unificati per gare categoria L1 e L2 _CAT
Unione dei Gruppi: qualora il numero degli atleti iscritti nel Gruppo A o nel Gruppo Giovani/Senior 
maschile, oppure nel Gruppo D o nel Gruppo Giovani/Senior femminile, fosse inferiore a 6 si 
procederà all’Unificazione dei Gruppi.

Il regolamento pertanto è applicabile solo ed esclusivamente quando il numero degli iscritti ad 
una delle categorie contemplate dall’unificazione è inferiore a 6 e quindi max 5 atleti iscritti.

Nel caso specifico della gara allo Stelvio il numero degli atleti iscritti alla gara codex GSMCA002 
era pari a 6 concorrenti quindi tale gara non rientrava nella “casistica” di cui all’articolo 3.1.3



Ordine di partenza Classifica





• Elenco iscritti scaricato dal Portale Federale va importato nel
programma di gestione gara in funzione del codex di iscrizione
presente nel file stesso.



Gara GSMCA002 AL U18 ASPIRANTI M - U21 JUNIORES M - SENIORES M L1CAT_R GS - SLALOM GIGANTE

Da Agenda possono partecipare i seguenti atleti:

- L1CAT_R: Gare Regionali - partecipano atleti Master, Senior e Giovani m/f, da 0,00 punti FISI a NC.

Quindi le categorie che partecipano sono le

UNDER 21 GIOVANI

U18 Aspiranti 2000-01

U21 Juniores 1997-99

U21 Giovani 1997-01

SENIORES 1996 e prec

I master partecipano alle gare

L1CAT_R MASTER A GIOVANI / SENIOR / MASTER M MAMCA003 



3.2.1.8 Criterium Nazionale Cuccioli

3.2.1.8.4 Ordini di partenza e classifiche

Suddivisi per anno senza gruppi di merito. I primi a partire saranno gli U11 Cuccioli 1 e a seguire
gli U12 Cuccioli 2. Lo slalom è programmato in due manche. Verranno fatte due estrazioni, una
per lo SX ed una per lo SL. Nella seconda manche dello slalom l’ordine di partenza sarà invertito e
potranno partire anche i concorrenti non classificati nella prima. La classifica finale sarà stilata
con la somma dei tempi delle due manche. A seguire i concorrenti che hanno terminato
regolarmente solo la prima manche e successivamente quelli che hanno terminato regolarmente
solo la seconda manche.

Il Comitato Organizzatore dovrà prevedere premi almeno fino al decimo classificato di ogni gara
e categoria, verranno inoltre premiati i primi tre Comitati Regionali (secondo tabella di Coppa
del Mondo) sommando un massimo di 5 atleti di ogni categoria (U11/U12 M/F) per ogni gara e
specialità.
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REGOLAMENTO 
SKICROSS - NAZIONALE 

Aggiornamento



ISCRIZIONE ALLE GARE
Valgono le disposizioni previste per lo Sci Alpino.
Tutte le iscrizioni saranno effettuate attraverso il Sistema FISIOnline

GARE NAZIONALI E REGIONALI CATEGORIA PULCINI E CHILDREN
Gli atleti delle categorie Cuccioli/Baby ed Allievi/Ragazzi possono partecipare alle gare nazionali
regionali e provinciali di Skicross.

N.B.: ai Campionati Italiani Children è a disposizione un contingente pari al 50% dei partecipanti
qualificati, con la possibilità di variare i nomi degli atleti dei singoli Comitati.)

SORTEGGIO
Come per le altre specialità dello sci alpino.
Nel caso di sospensione ovvero di rinvio della gara al giorno successivo o in altra giornata si procederà
ad un nuovo sorteggio.
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CATEGORIA GIOVANI CIRCUITO GIOVANI (ASPIRANTI/GIOVANI E SENIORES)
SORTEGGIO E ORDINE DI PARTENZA

Per determinare l’ordine di partenza verranno presi come riferimento i punti FIS dello Slalom Gigante.
A seguire verranno sorteggiati i rimanenti non punteggiati FIS (fare riferimento al regolamento FIS).
Tutto questo vale per la prima gara del circuito.

Per le gare successive verrà determinata di volta in volta la classifica a punti (punteggio coppa del
mondo) per i primi 30 classificati. Per gli atleti senza punteggio viene applicata la regola del punteggio
FIS.

Se il numero dei partecipanti con punteggio per il sorteggio non supera i 30 atleti verranno inseriti i
migliori punteggiati FIS.



TRACCIATURE

Per le piste di Skicross (SX) non esiste omologazione nazionale.
Il Delegato Tecnico FISI designato in stretta collaborazione con il builder del tracciato tenendo conto
dei margini di sicurezza, delle condizioni ambientali ed al dislivello previsto per la categoria approverà
il tracciato di gara.

Il tracciato è composto da salti, whoops (onde), curve direzionali, curve negative e paraboliche.
La costruzione di una pista e delle varie strutture deve sempre tenere sotto controllo la velocità di
percorrenza in funzione della categoria, e di conseguenza anche la costruzione delle strutture/ostacoli
sarà adeguata alla velocità.
Utilizzare il colore per marcare le porte, le figure e per dare direzione nel tracciato di gara.

Dislivelli
Cuccioli/Baby (pulcini) min 100 mt max 180 mt
Allievi /Ragazzi (Children) min 100 mt max 240 mt
Giovani (aspiranti/giovani) min 100 mt max 260 mt



Il numero MINIMO e la tipologia delle strutture/ostacoli nel tracciato di gara deve essere di 4 whoops
(onde), 2 paraboliche, 1 curva negativa, 1 salto oltre a curve direzionali.
Il numero massimo delle strutture/ostacoli sarà a discrezione del builder.
Le dimensioni dovranno sempre tener conto delle categorie e delle velocità di percorrenza.
La larghezza della pista e di strutture/ostacoli dovranno tener conto del format di gara, se fatto
singolarmente o in batterie da più atleti.
Evitare la tracciatura con una serie di scalini e gaps per le Cat. Pulcini e Children

PORTE
Si utilizzano porte da snowboard. Una porta è composta da uno stubbie snodato sul lato di transizione,
da un palo snodato lungo e da un telo triangolare che li unisce, tutti dello stesso colore.
La successione delle porte deve essere di colore alternato. Sono consentite dello stesso colore se
la curva è una lunga doppia o tripla, in curva parabolica e in curva negativa.
PASSAGGIO REGOLARE DI UNA PORTA: come da art. 661.4 ICR Alpino



SVOLGIMENTO DELLA GARA

La gara si svolge con le seguenti fasi cronologiche:
- ispezione/ricognizione del percorso/pista effettuata prima della gara
- almeno uno (obbligatorio) o più Training (prova del tracciato di gara non cronometrata) con partenza a pista

libera.
Per le gare della categorie Pulcini e Children con un alto numero di partecipanti (definiamo il tempo massimo di
gara) il training potrà essere effettuato il giorno antecedente la gara.
Per le gare Children con un alto numero di partecipanti il training e la gara di qualifica a tempo potranno essere
effettuati il giorno antecedente alle Batterie di Finale.
I concorrenti devono indossare obbligatoriamente il pettorale durante l’ispezione e training.
CATEGORIA PULCINI e RAGAZZI La gara è a prova unica cronometrata con partenze singole a pista libera
utilizzando il cancelletto orizzontale (come nello SL), oppure se già posizionato anche il gate di partenza da
skicross.
CATEGORIA ALLIEVI La gara di qualifica per le Batterie di Finale si svolgerà con una prova singola cronometrata.
I primi 9 concorrenti classificati si sfideranno successivamente nelle 3 batterie di semifinale (1, 2, 3) e a seguire
nelle 3 batterie di finale (A, B, C) formate da 3 atleti ciascuna, come specificato dallo schema seguente:



Durante le batterie il miglior tempo in qualifica avrà sempre il diritto di scelta del pettorale colorato per la
posizione migliore nel gate di partenza.
- prima scelta pettorale ROSSO
- seconda scelta pettorale VERDE
- terza scelta pettorale GIALLO

(posizione e colore di pettorale)

Semifinale 1 1°- 6°-9°
Semifinale 2 3°- 4°-7°
Semifinale 3 2°- 5°-8°

Finale C 7°/9° i terzi classificati delle semifinali per le posizioni dal 7° al 9° posto
Finale B 4°/6° i secondi classificati delle semifinali per le posizioni dal 4°al 6° posto
Finale A 1°/3° i primi classificati delle semifinali per le posizioni dal 1° al 3°posto



Per la partenza dovrà essere utilizzato il cancello a caduta con tre stazioni.
Lo Starter darà indicazioni agli atleti per la partenza con il giusto tempismo come segue:

1 - Skiers in to the gate (gli atleti si posizionano nel gate pronti per la partenza)
2 - Riders ready (gli atleti afferrano le manopole)
3 - Attention (gli atleti si mettono in tensione per l’uscita ed entro 5 secondo lo starter aprirà il gate) :



CATEGORIA GIOVANI
Le prove di qualifica cronometrate per le Batterie di Finale saranno 2 per un totale di 27 qualificati come segue: - 1° prova di qualifica verranno
ammessi i primi 14 migliori tempi
- 2° prova di qualifica verranno ammessi i primi 13 migliori tempi

I primi 14 qualificati della prima prova di qualifica non prenderanno parte alla seconda prova di qualifica ma potranno comunque prendere
parte alla discesa partendo come ultimi nel ordine di partenza per dare modo anche a loro di fare una discesa in più di training.
N.B.: in caso di avverse condizioni di tempo e comunque per ragioni di accertata causa di forza maggiore, la giuria potrà tenere valida solo la
prima prova di qualifica cronometrata con i primi 27 concorrenti qualificati.
Le Batterie di Finale sono composte ciascuna da tre concorrenti ai quali verrà assegnato il pettorale colorato rosso verde giallo in base al tempo
effettuato in qualifica.

Nello stesso ordine l’atleta ha il diritto di scelta del gate di partenza.
- prima scelta pettorale colorato ROSSO
- seconda scelta pettorale colorato VERDE
- terza scelta pettorale colorato GIALLO

I primi nove concorrenti che vinceranno la propria batteria accederanno alle batterie di semifinali e finali.

La classifica dal 10°al 27° verrà stilata in base alla posizione di arrivo in batteria (se 2°o 3°) e al tempo di qualifica di ogni concorrente.

La classifica dal 7° al 9°verrà stilata dopo le semifinali in base sempre alla opposizione di arrivo in batteria (se 2° o 3°) e al tempo di qualifica.



A parità di tempo nell’ultimo posto in qualifica, si qualifica sempre il numero di pettorale più alto.
Griglia di partenza Quarti di finale
Heat 1 1° 18° 27°
Heat 2 9° 10° 19°
Heat 3 6° 13° 22°
Heat 4 3° 16° 25°
Heat 5 7° 12° 21°
Heat 6 4° 15° 24°
Heat 7 5° 14° 23°
Heat 8 8° 11° 18°
Heat 9 2° 17° 26°

Semifinali
Heat 10 i primi classificati Heat 1-6-9
Heat 11 i primi classificati heat 3-4-7
Heat 12 i primi classificati heat 2-5-8

Finali Small Final classifica 4/6
i secondi classificati delle heat di semifinale per le posizioni finali dal 4°al 6° posto Big Final classifica 1/3 i primi classificati delle heat
di semifinale per posizioni dal 1° al 3° posto





La pista di gara rimarrà la stessa per gli uomini e donne.

L’intervallo di partenza sarà a pista libera.

Durante lo svolgimento delle batterie è vietato commettere scorrettezze come trattenute e spinte volontarie con gli arti superiori tra
gli atleti e altre azioni che mettano in pericolo gli atleti stessi. La Giuria potrà sanzionare eventuali scorrettezze con la squalifica di uno
o più atleti.

ATTREZZATURA Relativamente a sci e scarponi e piastre antivibrazione, valgono le norme del GS Sci Alpino, così come per caschi,
paraschiena, auricolari, ski-stopper. L’uso del paraschiena è obbligatorio. Il Vestiario: l’abbigliamento da gara deve essere di due pezzi,
pantaloni e giacca separate non aderenti (pile, windstopper, felpa). Le tute usate nelle specialità alpine e i pantaloncini non sono
ammesse. Non è permesso modificare l’abbigliamento per renderli più aerodinamici come straps e nastri. Il materiale di costruzione
deve essere tessile.

APRIPISTA Come riportato in Agenda degli Sport Invernali all’art. 3.0.5.

SERVIZIO MEDICO E DI SOCCORSO

In ogni manifestazione l’organizzatore deve: - predisporre il soccorso di primo intervento e recupero lungo la pista; - garantire che il
soccorso di primo intervento sia in contatto con la più vicina struttura ospedaliera. Per le disposizioni DAE (Defibrillatore Automatico
Esterno) vale quanto previsto all’articolo 1.6 (Norme Generali).



Esami e Formazione
2017-18



Prossimi Esami Pista 2017/18

CAB Garrapetta Attilio Giulio 1

AC

Alessandro Bramato

5

LI

Zaquini Mirko

2

Soldano Alessia

Casella Luca Costa Marco

CAM

CONTE EDVIGE

3

Borghi Andrea

FENELLI FILIPPO Merighetti Nicoletta

PALIOTTO FABIO CAE Finetti Alessandro 1

AA

HITTHALER Simon

4

TN

Dietre Valentina

2

MAJOR Thomas Rasom Rita

PERSIA Fabio

VE

Michelon Paolo

2

SANTA Monika Michelon Stefania



Coperture Assicurative Volontarie
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Coperture Assicurative Volontarie



POLIZZACONVENZIONE MULTIRISCHI

INFORTUNI / RCT GENERALI ITALIA SPA

Cig 6770198022
CONVENZIONE ASSICURATIVA MULTIRISCHI A FAVORE DELLA F.I.S.I. FEDERAZIONE ITALIANA SPORT INVERNALI, 

AI SUOI ORGANI PERIFERICI E ALLE ASSOCIAZIONI E SOCIETA’ SPORTIVE AFFILIATE 

Soggetti A: Delegati Tecnici, Omologatori di Piste, Massaggiatori, Allenatori e responsabili della preparazione 
atletica con un contratto in essere con F.I.S.I., Direttori Agonistici e Tecnici, Direttori Sportivi, Giudici di Gara in 
attività, Membri delle Commissioni federali Tecniche Agonistiche e Funzionali, Membri degli Organi di Giustizia 

Federali, Membri di Federazioni Internazionali (F.I.S. – I.B.S.F. – F.I.L. – I.B.U.- I.S.M.F.), Organizzatori di 
manifestazioni Internazionali (di Coppa del Mondo e Coppa Europa) e Nazionali (intese provinciali, regionali, 

nazionali). Medici Federali e Membri Commissione Antidoping. Animatori Scolastici degli Sport invernali 
partecipanti al progetto F.I.S.I. “Quando la Neve fa Scuola”. 

Soggetti B Presidente, Membri del Consiglio Federale, Revisori dei Conti Nazionali, Segretario Generale, 
Presidenti e Membri dei Consigli Regionali e Provinciali, Revisori dei Conti Periferici, Delegati Regionali e 

Provinciali 



Riassumendo

• Nessuna leggerezza sulle regole imposte dalla FISI

• Nessuna deroga se non da Commissione Nazionale e/o CR

• Verbalizzare tutto quanto discordante da quanto definito in RTF/Agenda

• Referti chiari e sintetici

• Non lesinare sulla comunicazione (GDG <> CP <>CR)

• Sicurezza …


